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Avviso Pubblico D.M. 65/2023 - PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università - Investimento 3.1 

“Nuove competenze e nuovi linguaggi” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU - 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo- 

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della Legge 13 luglio 2015, n. 

107"; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la Legge 17 luglio 2020, n. 77 (in S.O. n. 25, relativo alla G.U. 18/07/2020, n. 180), conversione 

in legge, con modificazioni, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34; 
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VISTO il Decreto Legislativo recante il Codice dei Contratti Pubblici n. 36 del 31/03/2023, approvato dal 

Consiglio dei Ministri nella seduta del 28/03/2023, attuativo dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 

78; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della 

legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del citato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 29/07/2021, n. 108, conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 31 

maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure; 

VISTO l’art. 224 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, rubricato “Disposizioni ulteriori”; 

VISTO in particolare l’art. 224, comma 2, lettera c) del D.Lgs. n. 36/2023, secondo il quale dalla data in 

cui il Codice acquista efficacia al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni “c) all’articolo 8, comma 1, le 

parole: «e fino alla data del 30 giugno 2023» sono soppresse”; 

VISTO l’art. 225 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante “Disposizioni transitorie e di coordinamento”; 

VISTO in particolare l’art. 225, comma 8, del D.Lgs. 36/2023 che recita “In relazione alle procedure di 

affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in 

parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 

dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate 

con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 

del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 

13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli 

obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di 

cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

VISTO il Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 recante Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 

contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di 

ricostruzione a seguito di eventi sismici; 

VISTO in particolare l’art. 8, comma 5 del Decreto Legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante “Disposizioni 

urgenti in materia di termini normativi” secondo il quale “all'articolo 14, comma 4, del decreto-legge 24 

febbraio 2023, n. 13, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  21  aprile  2023,  n.  41, relativo 

alla realizzazione,  mediante  procedure  di affidamento semplificate, 

degli interventi finanziati con risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza e dal Piano nazionale 

complementare, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2024»;VISTO in 

particolare l’art. 14, comma 4, del Decreto Legge 24 febbraio 2023, n. 13 che limitatamente agli interventi finanziati, 

in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, continuano ad applicarsi  fino   al   31   

dicembre   2023,   salvo   che   sia   previsto   un   termine più lungo, le disposizioni di cui agli 

articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 3, 5, 6, 8 e 13 del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

VISTO in particolare l’art. 1, comma 3, della Legge 11 settembre 2020, n. 120 ai sensi del quale «gli 

affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga 

gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del Decreto Legislativo n. 50 del 2016[...]»; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 recante Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale 

(GU Serie Generale n.178 del 16-07-2020 - Suppl. Ordinario n. 24); 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTA la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
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finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” (GU Serie Generale n.303 del 29-12- 

2022 - Suppl. Ordinario n. 43); 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi 

anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 

progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 

costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 

VISTO l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 

pubblica amministrazione”, in forza del quale “ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni 

progetto in corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un "Codice unico di progetto", che le 

competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatori richiedono in via telematica secondo la procedura 

definita dal CIPE”; 

PRESO ATTO che la linea di finanziamento che interessa codesta scuola è: 

 D.M. 65/2023 - PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università - Investimento 3.1 “Nuove 

competenze e nuovi linguaggi” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 65 del 12.04.2023 recante “Riparto delle risorse alle 

istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” 

nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento dell’offerta dei 

servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano nazionale di ripresa e resilienza finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO l’Allegato 1 colonna Quota A - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della 

linea di investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” nell’ambito della Missione 4 – 

Componente1 – del PNRR; 

VISTO l’Allegato 1 colonna Quota B - Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione della 

linea di investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” nell’ambito della Missione 4 Componente 

1 – del PNRR; 

VISTO l’Accordo di concessione n. 23137 del 18/02/2024, che costituisce formale autorizzazione all’avvio 

del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa; 

VISTO l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 il quale prevede che “Prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

VISTA la delibera del Collegio dei docenti n. 03 del 12-12-2023 di approvazione della partecipazione al 

Piano Scuola 4.0 di cui alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 

dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi 

linguaggi - Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche (D.M. 65/2023), progetto 

finanziato nell’ambito del decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 12 aprile 2023, n. 65 - Avviso 

M4C1I3.1- 2023-1143; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 3 del 12/12/2023 di approvazione della partecipazione al 

Piano Scuola 4.0 di cui alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 

dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi 

linguaggi - Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche (D.M. 65/2023), progetto 

finanziato nell’ambito del decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 12 aprile 2023, n. 65 - Avviso 

M4C1I3.1- 2023-1143; 
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VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto del 07/02/2024 di approvazione del Programma Annuale 

dell’esercizio finanziario 2024; 

VISTO il decreto di Assunzione bilancio Prot. n.2518 del 01/03/2024; 

VISTO l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 il quale prevede che “Prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la 

decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

RILEVATA l’esigenza di avviare, in relazione all’importo finanziario, la procedura per l’ Acquisto di  

servizi pubblicitari per la realizzazione di contenuti video e reel necessari alla realizzazione del progetto 

in esame mediante la procedura di affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che “le 

stazioni appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 

e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante.”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e 

servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori 

d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito risponde 

testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto previsto dall'art. 

1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una particolare 

motivazione né lo svolgimento di indagini di mercato; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito risponde 

testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone una 

particolare motivazione né tantomeno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto 

l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha previsto tali modalità 

di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale 

confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta comunque una best 

practice, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe in 

contrasto con la ratio che informa l’intero decreto semplificazione; 

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente il servizio in oggetto; 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip specifiche comprendenti i servizi richiesti;  

CONSIDERATO l'indagine conoscitiva informale di mercato svolta attraverso comparazione di 

disponibilità/preventivi informali del servizio; 

 CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa al servizio che si intende acquisire ha 

consentito di individuare la ditta: GIUSEPPE BENNICA, con sede in Favara (Ag) Via Mattarella P Santi 41, 

C.F. BNNGPP68S29A089P che propone i servizi di interesse della scuola; 

RITENUTO che la procedura di affidamento diretto tramite trattativa diretta possa consentire alla scrivente 

istituzione scolastica di migliorare il servizio offerto; 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e 

forniture, le istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche 

telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni 

normative in materia di contenimento della spesa»; 

VISTI   gli articoli 21-22-23-24-25-26 che regolamentano l’ecosistema digitale dei contratti pubblici e 

la digitalizzazione degli stessi; 

VISTO che la digitalizzazione richiede alle stazioni appaltanti di procedere per gli affidamenti attraverso 



centrali di committenza qualificate e certificate onde assicurare il corretto ciclo di vita digitale dei 

contratti; 

VISTA  la Determina a contrarre Trattativa Diretta MePa per l’ Acquisto di  servizi pubblicitari 
per la realizzazione di contenuti video e reel per la realizzazione dei percorsi laboratoriali PNRR 

DM 65 dal titolo Didattica innovativa per una scuola all'avanguardia Prot. n. 4359 del 10/03/2025; 

VISTA l’offerta economica della ditta GIUSEPPE BENNICA, con sede in Favara (Ag) Via Mattarella P 
Santi 41, C.F. BNNGPP68S29A089P, acquisita a Prot. n. 5065 del 18/03/2025; 

VERIFICATE le dichiarazioni sui requisiti di ordine generale amministrativo ed economico a) l'idoneità 

professionale; b) la capacità economica e finanziaria; c) le capacità tecniche e professionali. 

ACCERTATA la convenienza del prezzo offerto dalla ditta GIUSEPPE BENNICA, C.F. 
BNNGPP68S29A089P; 

CONSIDERATI la congruità del prezzo offerto dalla ditta GIUSEPPE BENNICA, , C.F. 
BNNGPP68S29A089P rapporto alla qualità della fornitura oggetto della fornitura, l’affidabilità 

dell’operatore economico e il grado di soddisfazione maturato a conclusione di precedenti rapporti 

contrattuali; 

RITENUTO di ricorrere alla procedura dell’affidamento diretto ai sensi ai sensi dell’art. 50, comma 

1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e di procedere ad un acquisto tramite stipula sul MePA; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 500,00 IVA inclusa se 

dovuta, trovano copertura nel bilancio per l’anno A. F 2025; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

tutto ciò premesso e considerato 

 

DETERMINA 
 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 
 

Art. 1 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 50/2023, l’affidamento diretto, 

per l’acquisto di Fornitura del materiale didattico all’operatore economico Ditta GIUSEPPE BENNICA, 
con sede in Favara (Ag) Via Mattarella P Santi 41, C.F. BNNGPP68S29A089P, per un importo 

complessivo delle prestazioni pari ad €. 500,00 IVA  inclusa se dovuta; 

 
Art. 2 

di autorizzare la spesa complessiva di €. 500,00, IVA inclusa, da imputare nella scheda 

Finanziaria 03/22 - “Investimento M4C1-3.1 – Potenziamento delle competenze STEM e 

multilinguistiche – D.M. n. 65/2023 – Codice identificativo del progetto: M4C1I3.1-2023-1143-

P-36745”. Scuola Guarino del   Programma Annuale dell’esercizio finanziario 2025 a carico del 

finanziamento specifico; 

Art. 3 

Sulla base di quanto specificato all’articolo 53 del Dlgs. 36/2023 per gli affidamenti diretti 

di cui al comma 1 lettera b) dell’art. 50 all’operatore economico individuato per la procedura 

di affidamento diretto,  sarà richiesta la garanzia definitiva, pari al 5% dell’importo di 

aggiudicazione (al netto dell’IVA), di cui al già menzionato art. 53 del Dlgs 36/2023  

 

Art. 4 
 Ai sensi dell’Art. 15 del Decreto legislativo. n. 36/2023 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 
Agosto 1990, n. 241 è stato individuato quale Responsabile del Progetto il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Rosetta Morreale; 
 

Art. 5 

il presente provvedimento è pubblicato all’Albo online e sul sito web dell’Istituto 



www.icandreacamilleri.edu.it Sezione amministrazione trasparente al seguente link: 

https://amministrazionetrasparente.org/permalink/AGIC85800G/20250318/130319  
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